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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 

L'euro festeggia il 2009 
sbarcando anche in Slo-

vacchia, che diventa così il 
sedicesimo Paese dell'U-
nione europea a utilizzare 
la moneta unica. E la Ban-

ca Centrale Europea, 
«accogliendo con soddisfa-
zione questo ulteriore allar-
gamento dell'area dell'eu-
ro», fa sapere di aver ade-
guato lo schema di sotto-

scrizione del suo capitale e 
delle quote delle banche centrali naziona-

li.  «Con l'introduzione dell'euro da parte della 
Slovacchia - si legge in una nota della Bce – 
la Narodna banka Slovenska partecipa a pie-
no titolo all'eurosistema, il sistema di banche 
centrali dell'euro che comprende la Bce e, da 
oggi, le sedici banche centrali nazionali degli 
Stati membri dell'Ue che hanno introdotto la 
moneta unica. Conformemente al protocollo 
dello Statuto del sistema europeo di banche 
centrali e della Banca centrale europea - ag-
giunge il comunicato - la Narodna banka Slo-

venska ha versato la rimanente parte della 
quota del capitale della Bce da essa sotto-

scritta e ha trasferito alla Bce il proprio contri-
buto alle riserve ufficiali di quest'ulti-

ma».  L'integrazione delle istituzioni finanzia-
rie monetarie slovacche nel sistema bancario 
dell'area euro - ricorda la Bce - era già stata 
considerata nella pubblicazione del fabbiso-
gno di liquidità dell'area dell'euro del 29 di-
cembre scorso: le controparti slovacche po-
tranno quindi partecipare alle operazioni di 

mercato aperto dell'Eurosistema annunciate a 
partire da oggi.  Quanto all'adeguamento del-

lo schema di sottoscrizione del capitale, la 
Bce spiega che lo Statuto prevede, per cia-

scuna banca centrale nazionale, una quota di 
sottoscrizione del capitale ponderata in base 
al peso percentuale dello Stato membro di 

appartenenza nella popolazione totale e nel 
prodotto interno lordo dell'Ue: questi dati, che 
contribuiscono in pari misura alla ponderazio-
ne, sono comunicati alla Bce dalla Commis-

sione europea. I coefficienti di ponderazione - 
viene sottolineato - sono adeguati con caden-
za quinquennale e ogni volta che un Paese 
entra a far parte della Ue. Di conseguenza.  
oggi lo schema di sottoscrizione del capitale 

della Bce (il cui ammontare complessivo resta 
invariato a 5.760,65 milioni di euro), è stato 

cambiato nel quadro dell'aggiornamento quin-
quennale, e alla Narodna banka Slovenska è 
andata una quota pari allo 0,6934% (la Banca 

d'Italia ha il 12,496%). 
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NUOVO BANDO PER RESTYLING VIGNETI,  
IN ARRIVO 17,7 MLN 

Sarà pubblicato nei prossimi giorni, sulla Gazzetta ufficiale della Regione, il 
nuovo bando, predisposto dall’assessorato all’Agricoltura, per la ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti nell’Isola. Per quest’anno, a disposizione della Sicilia ci sono 17,752 
milioni di euro di fondi comunitari. Il cosiddetto restyling dei vigneti è stato introdotto da 
un regolamento comunitario del 1999, per adeguare la qualità della produzione di vino 
alla domanda del mercato. Gli obiettivi principali del bando sono la diversificazione varie-
tale con l’introduzione di vitigni miglioratori e la valorizzazione degli autoctoni di pregio; la 
ristrutturazione dei vigneti per renderli meccanizzabili; la sostituzione della forma di allevamento a tendone con quella a spalliera. 

“Si tratta - spiega l’assessore Giovanni La Via - di una grande opportunità per rendere più competitive sui mercati inter-
nazionali le aziende di un comparto, quello vitivinicolo, che contribuisce alla formazione della produzione lorda vendibile regionale 
in misura pari al 17 per cento, corrispondente ad un valore medio di circa 400 milioni di euro. Sono certo che, come in passato, 
saranno  molti i viticoltori che parteciperanno al bando. Anche questa volta, come negli ultimi 2 anni, - conclude La Via - la somma 
destinata  al sistema cooperativo è il 60 per cento del budget complessivo. Una scelta per orientare maggiormente lo sviluppo 
verso le cantine sociali. Un modo per renderle più competitive e quindi poter aggredire meglio i mercati”. 

I vigneti oggetto dei progetti di ristrutturazione e riconversione devono essere ubicati nelle aree delimitate dai disciplinari 
di produzione dei vini Doc (Denominazione di origine controllata) e Igt (Identificazione geografica protetta). Considerata la partico-
lare situazione pedoclimatica e varietale delle zone di produzione, è stata riservata una quota di superficie per la Doc Etna (60 
ettari) e la Doc Faro (20 ettari).  Stessa cosa, ma per gli svantaggi legati in particolare alle loro condizioni di marginalità e per il 
peculiare contesto pedoclimatico, per le Isole Eolie (30 ettari) e per quella di Pantelleria (50 ettari). Una quota di 30 ettari, infine, è 
stata riservata a coloro che utilizzano terreni confiscati alla mafia. 

“Il bando - afferma il dirigente generale del Dipartimento interventi strutturali, Giuseppe Morale - prevede un contributo 
pari al 57 per cento dei costi sostenuti per la ristrutturazione e riconversione, un indennizzo del 100 per cento delle perdite di en-
trata, conseguenti all’azione del piano, pari a 1.470 euro per ettaro e il riconoscimento del 100 per cento dei costi relativi alla spe-
se di estirpazione del vigneto pari a 530 euro per ettaro”.  

La domanda per accedere ai contributi potrà essere presentata esclusivamente per via telematica dai Caa (Centri di as-
sistenza agricola) di riferimento o dai tecnici abilitati sul portale del Sian entro il 15 gennaio. Anche se sembra ormai scontata una 
proroga da parte del ministero delle Politiche agricole e forestali. 

Dal 2000 ad oggi, la Sicilia è stata la regione che più di ogni altra ha speso i fondi messi a disposizione dall’Unione euro-
pea e, nella maggior parte dei casi, ha impiegato anche le risorse non utilizzate dagli altri. Il numero complessivo dei beneficiari è 
di 11.320, con 34.204 ettari riconvertiti o ristrutturati, per un importo totale di contributi pari a 235,176 milioni di euro. Trapani, 
Palermo e Agrigento sono le 3 province alle quali è andato più del 92% dei contributi a disposizione. 

 
IL RESTYLING NEGLI ULTIMI 8 ANNI 
 

ANNO CONTRIBUTI* ETTARI AZIENDE 
2000 22,22 3.509 1.393 
2001 23,48 3.663 1.062 
2002 30,40 4.137 1.424 
2003 41,70 5.713 1.721 
2004 21,77 3.193 1.005 
2005 29,43 4.450 1.480 
2006 32,22 4.687 1.494 
2007 33,96 4.852 1.741 
TOT 235,17 34.204 11.320 
*dati in  milioni di 
€       

Avvisi Assessorato Agricoltura regione Sicilia: 
OCM VINO - In data 09/01/2009 saranno pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana il D.A. 2850 del 19.12.2008 di 
approvazione del Piano Regionale per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti, la circolare 11 del 22/12/08 in applicazione 
dei Reg CE 479 e 555 ed il DDG 2885 del 22/12/2008 di approvazione del Bando per la Ristrutturazione e riconversione dei vi-
gneti con relativa modulistica. 
Condizionalità 2009 - E' in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana i D.D.G. n. 2945 del 24 dicembre 
2008 sulla Condizionalità della PAC per l'anno 2009. 
 Si ricorda per l'accesso al SIAN è possibile usare la procedura di richiesta per il tramite della convenzione stipulata con l’Asses-
sorato Regionale Agricoltura e Foreste. 
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CONSORZI DI BONIFICA: PER LA PRIMA VOLTA 
SI PASSA DALLE EMERGENZE ALLA PROGRAMMAZIONE 
Continua all’insegna di una politica dell’efficienza e dell’economicità, la gestione dei 
Consorzi di bonifica da quando il presidente della Regione Siciliana, Raffaele Lom-
bardo, con proprio decreto lo scorso maggio ha dato vita a una “task force”, rimuo-
vendo gli amministratori provvisori degli stessi Consorzi di bonifica. E così, lo stes-
so Assessore all’Agricoltura e Foreste, Giovanni La Via, per la prima volta, avvia il 
piano di lavoro 2009 che investe tutti gli 11 Consorzi e tutto il personale composto 
da 2.466 unità che operano su 100 mila ettari di territorio isolano. Dunque, dall’e-
mergenza alla programmazione, salvaguardando le professionalità. E, a tal proposito, si ricorda che il Parlamento siciliano, lo 
scorso 18 dicembre ha varato, tra l’altro, una norma che in buona sostanza, proroga sino al 31 marzo 2009 i contratti di lavoro del 
personale dei Consorzi di bonifica. “Quello raggiunto – afferma l’Assessore Giovanni La Via – è un grande passo avanti che va 
nella direzione dell’ottimizzazione delle risorse umane e del rispetto dei diritti dei lavoratori”. E, in tal senso, dopo circa dieci anni, 
è stato prodotto il nuovo contratto collettivo “della bonifica” al fine, spiega il Dirigente generale del dipartimento Interventi infra-
strutturali, Dario Cartabellotta,  “di consentire una maggiore omogeneizzazione e trasparenza delle retribuzioni”. Sempre sul fron-
te del personale, e in modo particolare delle risorse finanziare, a partire dal prossimo aprile il lavoro dei Consorzi di bonifica farà 
parte di un progetto che verrà finanziato dal Cipe. Altra svolta sulla gestione dei Consorzi riguarda il cosiddetto piano dell’innova-
zione tecnologica. In buona sostanza, attraverso supporti informatici e topografici, l’agricoltore o l’impresa agricola, sempre nell’-
ottica di una maggiore razionalizzazione delle risorse, avrà maggiore certezza di pagare soltanto l’acqua che userà per irrigare il 
proprio terreno. Infine, è lo stesso Cartabellotta, che tra l’altro guida la “task force” dei Consorzi, ad annunciare che tra il 10 e il 20 
gennaio prossimi saranno riavviate a lavoro tutte le professionalità dei Consorzi, e dal prossimo 1 febbraio, invece, tutti gli operai. 
“Questo perché – conclude Cartabellotta – entro il prossimo 31 gennaio i responsabili dei Consorzi dovranno presentare un pro-
gramma di manutenzione delle reti in cui dovranno essere indicati, tra l’altro, gli impianti oggetto di manutenzione, lo stato degli 
stessi e la priorità degli interventi”.  

ATTUALITA’ 
La Repubblica ceca alla guida dell'UE 
La Repubblica ceca assume per la prima volta la presidenza 
di turno dell'UE 

Non appena assunta la presidenza di turno dell'UE, le autorità 
ceche si sono attivate rapidamente per rispondere all'escalation 
del conflitto nella Striscia di Gaza, controllata da Hamas. Il mini-
stro degli esteri ceco ha guidato una missione dell'UE in Medio 
Oriente nel tentativo di negoziare un accordo di pace tra Israele e 
Hamas 
Il governo ceco ha inoltre esortato la Russia e l'Ucraina a risolvere 
la disputa sulle forniture di metano scoppiata pochi giorni prima 
dell'inizio della presidenza. L'UE continuerà a seguire gli sviluppi 
della vicenda, che potrebbe ripercuotersi sulle forniture in tutta 
l'Europa. La Repubblica ceca, che ha aderito all'UE nel 2004, 
assume la presidenza semestrale in un momento critico. Uno dei 
compiti più importanti consisotto la presidenza francese nel se-
condo semestre del 2008. Nel suo programma, la Repubblica 
ceca dichiara di voler far fronte ai problemi economici dell'UE raf-
forzando la competitività e ripristinando la fiducia dei consumatori 
e dei piccoli imprenditori. Verrà inoltre data priorità alla politica 
energetica che, secondo il primo ministro Mirek Topolánek, impli-

ca la "ricerca di un equilibrio tra le esigenze dell'ambiente e la tutela della competitività e della sicurezza degli approvvigionamenti 
energetici in Europa". Nei prossimi sei mesi Topolánek intende portare avanti il dibattito sulla diversificazione delle fonti di energia 
e sulla creazione di nuove reti energetiche. Nel corso del semestre verrà eletto un nuovo Parlamento europeo. Si avvierà inoltre il 
processo di nomina di una nuova Commissione, che inizierà a lavorare in concomitanza con il nuovo Parlamento. Nel corso della 
presidenza, la Repubblica ceca intende inoltre dedicare particolare attenzione alle relazioni UE-USA, considerate da Topolánek 
come un elemento fondamentale per la cooperazione economica e la sicurezza dell'Europa. Il programma di lavoro della presi-
denza punta anche ad un maggiore ravvicinamento dei Balcani occidentali all'UE e prevede l'organizzazione di un vertice UE-
Balcani che si terrà nella Repubblica ceca prima dell'estate. Con il motto “L'Europa senza barriere”, le autorità ceche si augurano 
che, attraverso l'eliminazione degli ostacoli alla libera circolazione di merci, capitali, lavoratori e servizi, l'Europa riesca a far fronte 
alla concorrenza economica mondiale. 

AGRICOLTURA 
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ATTUALITA’ 
Immagina, crea, innova per migliorare la vita 
Al via l’Anno europeo della creatività e dell’innovazione 
Immaginare, creare, innovare. Queste sono le tre parole che appaiono sul sito del 2009 
Anno europeo dell’innovazione e della creatività che viene inaugurato ufficialmente oggi. 
Sono anche i tre pilastri dell’incessante desiderio dell’uomo di migliorare la qualità della 
propria vita attraverso la propria capacità di sfruttare la perfettibilità 
Ed ecco che la creatività diventa una forza trainante per l’innovazione e fattore chiave per 
lo sviluppo di competenze personali, professionali, occupazionali, imprenditoriali e via di-
cendo. Si tratta dunque di competenze sociali volte a migliorare l’esistenza e il benessere 
degli individui nella società. Partendo da queste considerazioni di base, l’Unione europea entra nell’Anno della creatività e dell’in-
novazione con l’obbiettivo di promuovere e diffondere su vasta scala tutti gli approcci innovativi e creativi nei più svariati settori di 
attività per poter aiutare i suoi cittadini, le sue imprese, i ricercatori e gli scienziati ad attrezzarsi per meglio affrontare le sfide del 
futuro. L’Anno europeo della creatività e dell’innovazione mira ad accrescere la consapevolezza dell’importanza di questi due 
fattori per lo sviluppo individuale, sociale ed economico. Tale significato risulta ulteriormente evidenziato nel contesto dell’attuale 
crisi economica. Il messaggio che in questo momento l’Europa vuole trasmettere in risposta alle difficoltà è proprio quello di pun-
tare sulla ricerca e sull’investimento nelle capacità produttive della nostra economia. Proprio facendo leva su queste priorità, l’U-
nione sarà pronta a far fronte e a sfruttare meglio i processi di globalizzazione. 

Il 2009 sarà quindi l’occasione per sensibilizzare alla necessità 
di sviluppare le risorse intellettuali e tecnologiche di cui dispo-
niamo e intensificare il dibattito politico sugli interventi necessari 
a tal fine. Come accaduto anche in precedenza, l’iniziativa Anno 
europeo comprenderà diverse campagne promozionali, semina-
ri, conferenze, workshop, eventi e altre iniziative che si svolge-
ranno sia a livello europeo sia a livello di singoli Stati membri, 
regioni ed enti locali. 
Alla vigilia dell’inaugurazione ufficiale, Ján Figel’, il commissario 
europeo responsabile per l’educazione, la formazione, la cultura 
e la gioventù, ha dichiarato: “L’Anno europeo costituisce un 
modo orizzontale per affrontare molte aree di intervento. A parte 
la formazione e la cultura, gli eventi riguarderanno le politiche 
imprenditoriali, quelle regionali, il settore sociale e occupaziona-
le, l’energia, i trasporti e la società dell’informazione. Sono parti-
colarmente felice per la pronta risposta e per l’interesse dimo-
strati finora da tutte le istituzioni europee e dagli Stati membri. 
Tutti faranno del loro meglio nel corso dei prossimi 12 mesi per 
approfittare di questa opportunità unica. Una conferma dell’im-
portanza della creatività e dell’innovazione in Europa è stata 
fornita anche dalle tante imprese, associazioni e organizzazioni 
che si sono dette pronte a diventare partner dell’Anno europeo.” 
Un ruolo determinante nel promuovere gli obiettivi dell’Anno 
spetterà in maniera particolare ai tanti ambasciatori scelti in 
tutta l’Europa per portare questo importante messaggio ai citta-
dini e agli operatori. Eminenti personalità del mondo della scien-
za e della cultura hanno prestato il loro nome per contribuire al 
successo dell’iniziativa. Spicca in mezzo a questi personaggi 
una figura che ha reso l’Italia famosa in Europa e in tutto il mon-
do: la professoressa e senatrice a vita Rita Levi Montalcini, Pre-
mio Nobel per la fisica. L’Europa invita tutti noi a comprendere 
la fondamentale portata della capacità di innovarsi e innovare, 
di cambiare – attraverso gli orizzonti illimitati dell’immaginazione 
e della creatività – le sorti dell’umanità. È in tutti i campi della 
nostra vita che occorre incessantemente la forza della scoperta. 
Un primo chiaro segnale in questo senso è atteso per quanto 
riguarda l’ambiente, il quale, oltre ad essere un bene prezioso 
che necessita di tutta la cura e la protezione possibili, può rap-
presentare anche una risorsa strategica dal punto di vista dello 
sviluppo economico. Politicamente, l’Europa ha dimostrato di 
essere il leader indiscusso in questo settore. Ora, quello che 

conta è convincere i nostri partner mondiali dell’importanza di questa azione, ma anche incentivare gli europei ad adoperarsi per 
metterla in pratica. Delle concrete possibilità in questo e in altri campi si parlerà per tutto il 2009. Per avere informazioni dettaglia-
te sulle attività svolte e su quelle programmate, potrete consultare l’apposito sito Internet http://www.create2009.europa.eu. E 
ricordate: l’immaginazione, la creatività e l’innovazione sono i tre principali motori dell’evoluzione e del progresso. Per il nostro 
bene! 

STOP IMPORT PELLICCE CANI  
E GATTI IN UE  
 L'ultimo giorno dell'anno segna una vittoria sul fronte della tute-
la degli anima-
li: dal 31 dicem-
bre, in- fatti 
entra in vigore 
il regola- mento 
europeo che 
vieta l'impor-
tazione e il com-
mercio di pelli di 
cani e gatti 
nei Paesi dell'U-
nione Euro-
pea. La Lav 
esprime soddi-
sfazione per un provvedimento atteso da tempo e per il quale 
l'Italia ha fatto da apripista, come primo Paese della Comunità 
Europea e secondo nel mondo dopo gli Stati Uniti a bandire 
l'import e il commercio di tali pelli, utilizzate come inserti nei 
prodotti di abbigliamento e di alcuni giocattoli.  Fino ad ora, il 
divieto era valido solo in cinque Paesi, oltre l'Italia c'erano Dani-
marca, Grecia, Francia e Belgio ma adesso il provvedimento, 
«sostenuto durante tutto l'iter dal governo italiano - spiega la 
Lav in una nota - pone l'Unione Europea al fianco di Stati Uniti, 
Australia, Nuova Zelanda e Svizzera che da tempo avevano 
bandito le pelli di cani e gatti».  «È un primo importantissimo 
caso in cui la legislazione comunitaria ha superato i vincoli im-
posti dalle regole dettate dal mercato internazionale - ha detto 
Roberto Bennati, vicepresidente della Lav - facendo scelte eti-
che nei confronti degli animali».  Il commercio di pelli prove-
nienti da cani e gatti uccide, ogni anno, circa due milioni di ani-
mali, soprattutto randagi, in Cina, Thailandia, Filippine e Corea. 
Per realizzare un capo, occorrono dai 10 ai 12 cani e molti di 
più se si tratta di cuccioli oppure 24 animali se la pelliccia viene 
confezionata con pelli di gatto.  
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Un aiuto ai disoccupati 
In vista un sostegno dell'Unione europea 
per coloro che hanno perso il lavoro a cau-
sa della crisi economica.  
Ora che le ripercussioni della crisi finanziaria si 
fanno sentire in modo crescente sull'economia, 
l'Unione europea intende allentare le norme 
sull'assistenza ai lavoratori in esubero. 
La Commissione ha infatti presentato una pro-
posta per espandere il raggio d'azione del Fon-
do europeo di adeguamento alla globalizzazio-
ne e agevolare la richiesta di finanziamenti da 
parte dei paesi europei. 
Il Fondo ha una dotazione annuale di 500 milio-
ni di euro, che possono essere usati per aiutare 
i disoccupati a trovare un nuovo lavoro. In ge-
nere i paesi se ne avvalgono per finanziare i 
corsi di formazione e le indennità per la ricerca 
di un lavoro. 
Gli Stati membri dell'UE possono chiedere un 
sostegno quando mutamenti strutturali del com-
mercio mondiale impongono ad un'impresa ristrutturazioni o delocalizzazioni che comportano una perdita pari o superiore a 1 000 

posti di lavoro. 
La Commissione ha ora proposto di ridurre la soglia 
a 500, includendo anche gli esuberi dovuti a fattori 
economici non legati al commercio mondiale. Inten-
de inoltre raddoppiare la durata dell'assistenza da 
uno a due anni e richiedere meno cofinanziamenti 
da parte dei governi europei. 
Attualmente gli Stati sono tenuti ad erogare un im-
porto pari a quello ricevuto dal Fondo europeo. Con 
la nuova normativa potrebbero ricevere fino a tre 
volte l'importo da essi stanziato. 
Dalla creazione del Fondo nel 2007, sono stati ero-
gati circa 68 milioni di euro. Circa 15 000 lavoratori 
hanno ricevuto un aiuto; fra gli altri i 1 600 che han-
no perso il lavoro quest'anno quando la Delphi, 
un'industria di componenti per auto, ha chiuso lo 
stabilimento di Cadice in Spagna, per aumentare la 
produzione in uno stabilimento con sede in Maroc-
co. 
L'economia europea sta iniziando a sentire i con-
traccolpi della peggiore crisi finanziaria dagli anni 
'30, quelli della Grande Depressione. La produzione 
industriale si sta contraendo, mentre la disoccupa-
zione è in crescita. 
Nel mese di ottobre (ultimo dato disponibile) in tutta 
l'UE il numero dei disoccupati è cresciuto di 290 
000 unità, facendo salire il tasso di disoccupazione 
al 7,1%, rispetto al 7% di settembre. Nell'ottobre 
2007 si attestava al 6,9%. 
Nell'area dell'euro la disoccupazione è salita, sem-
pre in ottobre, al 7,7%, rispetto al 7,6% registrato in 
settembre. Nell'ottobre 2007 era pari al 7,3%. 
Le norme proposte sono soltanto una parte della 
strategia adottata dall'UE per fronteggiare la crisi. Al 
fine di salvare e creare posti di lavoro nel breve 
termine, la Commissione propone anche di adegua-
re l'uso dei fondi regionali al piano di rilancio econo-
mico. Inoltre, per aiutare le persone a trovare un 
lavoro è previsto un maggiore coordinamento tra i 

paesi europei nel campo dell'istruzione e della formazione. Tutte queste misure sono volte a rafforzare la strategia di Lisbona per 
la crescita e l'occupazione. 

La Corte europea dei diritti  
dell'Uomo non è un'istituzione  
dell'Unione europea 
In riferimento agli articoli comparsi recentemente sui quotidiani italiani, la 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea vuole ricordare che la 
Corte europea dei diritti dell'Uomo non  è una istituzione dell'Unione europe-
a. L' Unione europea (www.europa.eu) nasce con la CECA (Comunità eu-
ropea del carbone e dell’acciaio) nel 1951 e si sviluppa successivamente 
attraverso la CEE (Comunità economica europea) e con la CEEA (Comunità 
europea dell’energia atomica) nel 1957. Le amplissime competenze di que-
ste organizzazioni sono definite dai Trattati fondanti le suddette Comunità e 
ulteriormente estese dal successivo Atto unico europeo (1986).  Con il Trat-
tato di Maastricht (1992) è stata istituita l’Unione europea, che insieme alle 
Comunità preesistenti punta ad un’integrazione sempre più stretta tra gli 
attuali 27 Stati membri. In seguito sono nati il Trattato di Amsterdam (1997) 
e il Trattato di Nizza (2001). Da ultimo, nel 2007 è stato firmato il Trattato di 
Lisbona che modifica e semplifica i precedenti; entrerà in vigore al comple-
tamento dell'attuale processo di ratifica, come auspicato dall'ultimo Consi-
glio europeo.  Si rammenta altresì che, in virtù di tali Trattati, la legislazione 
e la giurisprudenza prodotta dalle istituzioni dell'Unione, tra cui anche la 
Corte di giustizia con sede a Lussemburgo, sono direttamente applicabili 
negli ordinamenti degli Stati membri. 
 La Corte europea dei dirittidell'Uomo (http://www.echr.coe.int/echr/) è 
stata istituita nel 1954 allo scopo di garantire il rispetto da parte degli Stati 
contraenti degli obblighi da essi assunti nell'ambito della Convenzione euro-
pea per i diritti dell'Uomo del 1950. Quest'ultima, la cui denominazione com-
pleta recita: "Convenzione di salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e delle Liber-
tà fondamentali" è stata invece elaborata e approvata in seno al Consiglio 
d'Europa. 
 Pur collaborando tra loro, l'Unione europea da una parte e il Consiglio d'Eu-
ropa con la Corte europea dei diritti dell'Uomo dall'altra rappresentano due 
organizzazioni diverse che hanno dunque differenti finalità, istituzioni e me-
todi di lavoro. 



La Commissione accoglie le misure di ricapitalizzazione  
italiane in favore delle istituzioni finanziarie 
La Commissione europea ha approvato un regime di aiuti dell'Italia volto a sostenere il finanziamento dell'economia 
reale mediante il conferimento di strumenti di capitale a istituzioni finanziarie  fondamentalmente sane. Al termine di 
fitti contatti con le autorità italiane, la Commissione ha giudicato il regime, opportunamente modificato, in linea con la 
comunicazione contenente gli orientamenti sugli aiuti di Stato per il superamento della crisi finanziaria 
In particolare, le misure sono limitate nel tempo e nella portata, prevedono tassi di remunerazione orientati al merca-
to e contengono abbastanza incentivi per il riscatto della partecipazione dello Stato nel tempo, nonché sufficienti mi-
sure di salvaguardia per evitare abusi. La Commissione ha quindi concluso che il regime costituisce uno strumento 
adeguato per porre rime- dio ad un grave turba-
mento dell’economia ita- liana e, come tale, è 
compatibile con l'articolo 87, paragrafo 3, lettera 
b), del trattato CE. 
Neelie Kroes, commissa- rio responsabile per la 
concorrenza, ha dichiara- to: "Il regime italiano di 
ricapitalizzazione fornisce strumenti efficaci per 
rafforzare la fiducia nei mercati e, soprattutto, 
per finanziare l'economia reale in un periodo di 
crisi e allo stesso tempo fissa misure di salva-
guardia per limitare le di- storsioni della concor-
renza". 
Le misure italiane di rica- pitalizzazione consen-
tono all'Italia di sottoscri- vere strumenti di debi-
to subordinati, computabili nel patrimonio di vigi-
lanza di base Core Tier 1. L'impegno economico 
sarà in totale di circa 15 – 20 miliardi di euro. 
Potranno beneficiare della ricapitalizzazione solo 
banche giudicate fonda- mentalmente solide 
sulla base del loro livello di spread sui contratti 
di credit default swap (CDS), del rating loro 
attribuito e dell'ulteriore valutazione effettuata 
dalla Banca d'Italia. 
La dotazione di capitale sarà limitata al 2% del 
valore dell’insieme delle attività della banca 
ponderate per il rischio e, in linea di massima, 
entro un livello dell'8% del capitale Tier 1. 
L'effetto di distorsione della ricapitalizzazione è ridotto al minimo da diverse condizioni di remunerazione, tra cui 
clausole di step up, incrementi della remunerazione legati ai pagamenti dei dividendi e una remunerazione legata ai 
costi di finanziamento dello Stato italiano. Al fine di incentivare le banche a riscattare la partecipazione dello Stato 
una volta terminata la crisi e di consentire un ritorno al normale funzionamento di mercato, è stato previsto un prezzo 
di riscatto più elevato del valore nominale e crescente nel tempo. 
Per la ricapitalizzazione sono state fissate anche condizioni relative alla politica dei dividendi, alla remunerazione dei 
vertici aziendali e a impegni comportamentali oltre che un codice etico. La Banca d'Italia effettuerà un regolare moni-
toraggio del modo in cui i fondi sono utilizzati per sostenere l'erogazione di prestiti all'economia reale. 
La misura è pienamente in linea con i recenti orientamenti della Commissione sulla ricapitalizzazione delle banche 
(cfr. IP/08/1901). 
La Commissione ritiene che il regime e gli impegni costituiscano uno strumento adeguato per ristabilire la fiducia 
nella qualità creditizia delle istituzioni finanziarie italiane e per stimolare l'erogazione di prestiti all'economia reale. Le 
misure sono opportunamente strutturate e gli interventi saranno limitati a quanto necessario per stabilizzare il settore 
finanziario italiano. 
Ogni sei mesi sarà presentata alla Commissione una relazione sul funzionamento del regime. Eventuali necessità di 
prorogare il regime al di là dei sei mesi dall'adozione o di apportare modifiche verranno notificate alla Commissione, 
che avrà così modo di verificare che le misure non abbiano una durata maggiore di quanto giustificato dalla crisi fi-
nanziaria.  
 
 

ATTUALITA’ 
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L'Eurobarometro dell'autunno 
I dati della rilevazione Eurobaromentro standard 70 confermano gli effetti della crisi eco-
nomica sull'opinione pubblica europea 
Il sondaggio della Commissione sull'opinione pubblica  europea  dell'autunno 2008 rivela che 
l'atteggiamento generale dei cittadini nei confronti dell'UE è rimasto nel complesso stabile, men-
tre la loro percezione della situazione e delle prospettive economiche è stata profondamente 
colpita dalla crisi finanziaria. 
Margot Wallström, Vicepresidente della Commissione europea, responsabile per le Relazioni 
istituzionali e la strategia della comunicazione, così si è espressa in merito all'indagine: "Il nuovo 
Eurobarometro riflette i tempi difficili in cui viviamo attualmente. I cittadini sono profondamente 
preoccupati dalla crisi economica. La sfida per l'UE è mettere in atto il pacchetto destinato alla 
ripresa che è stato adottato recentemente.  Sottolineo che le cifre relative al sostegno al fatto di essere membri dell'UE e i vantag-
gi percepiti non sono in diminuzione. Questo fa pensare che l'UE sia considerata una componente fondamentale della soluzione". 
Il punto principale dell'indagine è costituito dalla valutazione pessimistica che i cittadini dell'UE fanno dell'attuale contesto econo-
mico e delle sue prospettive. 
Più dei due terzi dei cittadini dell'UE (69%, 20 punti in percentuale in più rispetto all'autunno 2007) ritengono che la situazione 
della loro economia nazionale sia difficile, rispetto al 58% (+31) che considera l'economia europea in una situazione difficile. La 
valutazione dell'attuale situazione economica mondiale – una domanda introdotta per la prima volta in questa indagine – rispec-
chia la valutazione dell'economia nazionale, che il 71% considera altrettanto difficile. 
I cittadini dell'UE sono anche molto pessimisti riguardo alle prospettive a breve termine. Più della metà ritiene che la situazione 
economica nel proprio paese peggiorerà nei prossimi dodici mesi, mentre il 41% esprime questo parere per quanto riguarda la 
situazione economica dell'UE e il 49% per la situazione economica mondiale. 
Il 37% dei cittadini UE considera la situazione economica (+17) una delle due questioni più importanti che il proprio paese deve 
affrontare in questo momento, questione che è diventata la principale preoccupazione nazionale allo stesso livello dell'inflazione. 
I tre principali indicatori degli atteggiamenti generali nei confronti dell'UE – il sostegno al fatto di essere membri dell'UE (53%, +1), 
i vantaggi percepiti risultanti dall'essere membri dell'UE (56%, +2) e l'immagine dell'UE (45%, -3) – rimangono stabili o indicano 
una leggera diminuzione dalla primavera del 2008. 
Anche la fiducia nelle istituzioni europee rimane piuttosto stabile – Commissione europea, 47%, Parlamento europeo 51% Banca 
centrale europea 48%  –  ma c'è un leggero aumento nella tendenza alla mancanza di fiducia. 
Per quanto riguarda il conflitto in Georgia, l'Unione europea è considerata dal 26% dei cittadini dell'UE come l'attore che ha avuto 
uno dei più importanti ruoli nel porre fine al conflitto e il 60% ritiene che tale conflitto avrebbe potuto avere un impatto sulla sicu-
rezza dell'approvvigionamento energetico nell'Unione europea. 
Circa la metà dei cittadini dell'UE (48%) ritiene che l'ampliamento abbia rafforzato l'UE e i due terzi circa (65%) che la caduta del 
muro di Berlino è stata positiva per l'UE. Sviluppare l'economia e favorire la crescita nell'UE sono considerati attualmente gli obiet-
tivi principali per costruire l'Europa (23%) ma il 23% ritiene che migliorare il livello di vita di tutti i cittadini dell'UE dovrebbe essere 
l'obiettivo principale del processo di costruzione europea. Questa indagine "Eurobarometro Standard" è stata realizzata con la 
tecnica dell'intervista diretta da TNS Opinion & Social. Tra il 6 ottobre e il 6 novembre 2008 sono state intervistate complessiva-
mente 30.130 persone. Le indagini Eurobarometro Standard sono effettuate due volte l'anno, in primavera e in autunno. 

ATTUALITA’ 

SOSTENERE L’IMPRENDITORIA FEMMINILE 
Le imprese femminili siciliane facilitate nell’accesso al credito 
da Confeserfidi che applica condizioni vantaggiose. 
Aiutare le imprese femminili siciliane negli investimenti e 
favorire i processi di sviluppo. La Confeserfidi è accanto al-
l’imprenditoria femminile per consentire un miglior accesso al 
credito. “Il nostro consorzio di garanzia fidi e la Banca Agri-

cola Popolare di Ragusa -spiega il neo presidente di Confeserfidi, Roberto Giannone- danno la possibilità,  a tutte quelle donne 
che vogliono fare impresa, di ottenere condizioni di credito vantaggiose. Crediamo fermamente nel ruolo importante delle donne  
per il tessuto economico siciliano; seguiremo con particolare attenzione le eccellenze femminili che vogliono “spendersi” ed inve-
stire. Maggiore spazio alle donne e ruoli sempre più qualificati, sono gli elementi strategici che potranno determinare un incre-
mento significativo nei diversi settori dell’economia isolana. Come consorzio penseremo ad altre forme di  sostegno, come l’attiva-
zione di credito e azioni di orientamento e tutoraggio allo start up d’impresa. Anche in questo caso, offriamo alla banca una garan-
zia dell’80 per cento, con un tasso di interesse del 3,75 per cento. In questo nuovo anno, grazie a Confeserfidi si prevedono cento 
nuove imprenditrici. Le istituzioni, devono promuovere le azioni e gli strumenti più adeguati per migliorare e moltiplicare concreta-
mente le opportunità per le donne di  realizzare attività d’impresa, contribuendo alla diffusione di quella cultura imprenditoriale 
utile alla crescita ed al consolidamento delle iniziative”. 
Giannone   indica alcuni  obiettivi da raggiungere per  far crescere l’impresa femminile: “ E’ fondamentale divulgare  le molteplici 
opportunità di finanziamento offerte dal mercato locale, nazionale ed estero; offrire  un servizio di informazione più completo ed 
erogando  un servizio di orientamento per creare nuove imprese femminili. Non ultimo, determinare strumenti agevolativi ed op-
portunità di accesso ai finanziamenti offerti dalla normativa comunitaria, nazionale e locale nonché creare informazioni sul siste-
ma creditizio”. 
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Il Comune di Palermo assume 
13 giornalisti 
Il Comune di Palermo assume 13 giornalisti con qualifica di redattore e 7 esperti 
di comunicazione con qualifica di  assistente di produzione e pubbliche relazioni. 
L’avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, Serie 
Speciale Concorsi, del 24 dicembre scorso.  I 13 redattori saranno inquadrati 
con  contratto giornalistico; i 7 assistenti di produzione e pubbliche relazioni a-
vranno il contratto enti locali categoria C. Per tutti la validità contrattuale sarà di 
tre anni. I bandi sono reperibili presso il sito www.comune.palermo.it o presso 
l’U.R.P. del comune in via Dante n. 53 a Palermo.  Informazioni via e-mail a  ac-
quisizionerisorseumane@comune.palermo.it o telefonando allo  0917402801-
2871-2814. 
 

CONCORSI 

Cooperazione UE-Stati Uniti in materia di istruzione superiore  
e di formazione professionale Atlantis: Azioni a favore di legami 
transatlantici e di reti universitarie in materia di formazione  
e studi integrati Invito a presentare proposte 2009 
Possono presentare richieste di contributi a titolo del presente invito gli istituti d'istruzione superiore e quelli di istruzione e forma-
zione professionali. Il bilancio disponibile ammonta a circa 5 Mio EUR. La maggior parte di tale bilancio sarà riservata all'azione 
1 — Progetti di consorzi riguardanti le lauree transatlantiche. Gli istituti statunitensi riceveranno un finanziamento analogo. Si pre-
vede che nel 2009 saranno finanziati da sei a otto progetti riguardanti le lauree transatlantiche, da tre a cinque progetti di mobilità 
che prediligono l'eccellenza e da tre a cinque progetti concernenti misure relative alle politiche. Le proposte devono essere pre-
sentate sia nell'UE (Agenzia) sia negli Stati Uniti (FIPSE). Le proposte trasmesse dall'istituzione capofila dell'UE devono essere 
inviate all'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura entro e non oltre il 23 marzo 2009. Agenzia esecutiva per 
l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura Invito a presentare proposte «Finestra di cooperazione esterna Erasmus Mundus 08» Unità 
P4 Avenue du Bourget 1 (BOUR 00/32) B-1140 Bruxelles 
Le linee guida per i richiedenti e l'apposito modulo di domanda sono disponibili sul seguente sito web: 
http://ec.europa.eu/education/programmes/eu-usa/index_en.html 
Le domande devono essere presentate utilizzando l'apposito modulo di domanda e devono contenere tutti gli allegati richiesti. 

GUUE 329 del 24/12/08 
 

Invito a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro 
«Cooperazione 2009» del 7o programma quadro  
di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico  
e dimostrazione 
Si avvertono gli interessati della pubblicazione di un invito a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro 
«Cooperazione 2009» del 7o programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo  tecnologico e dimostrazione (2007-
2013).Si sollecitano proposte per l'invito specificato qui di seguito. I termini ultimi e gli stanziamenti di bilancio sono riportati nell'in-
vito stesso che è pubblicato nel sito web CORDIS. 
Programma specifico «Cooperazione 2009»: 
Tema: Energia Codice identificativo dell'invito: FP7-ENERGY-2009-BRAZIL Questo invito a presentare proposte riguarda il pro-
gramma di lavoro adottato con decisione C(2008) 6827 della Commissione, del 17 novembre 2008. Per le informazioni sull'invito, 
il programma di lavoro e le indicazioni destinate ai proponenti sulle modalità per la presentazione delle proposte, consultare il sito 
web CORDIS: http://cordis.europa.eu/fp7/calls/ 

GUUE C 01 del 06/01/09 

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 



INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
NON SCADUTI 
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Anno 2009 — Gennaio 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

Programma di lavoro “Persone”  2009 del 7° 
programma quadro CE di azioni comunitarie di 
ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 
La notte dei ricercatori 

 
GUUE C 261 
Del 14/10/08 

14/01/09 

Interreg IVC 2° invito a presentare proposte  

Www.interreg4c.
net/

applica-
tion.html#_222 

30/01/09 

MEDIA 2007 — SVILUPPO, DISTRIBUZIONE, 
PROMOZIONE E FORMAZIONE Invito a pre-
sentare proposte — EACEA/28/08 i2i audiovi-
sual 

 
GUUE C 293  
del 15/11/08 

2 febbraio 2009  
7 luglio 2009  

Anno 2009 — Marzo 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

Invito aperto — Cooperazione europea nel 
settore della ricerca scientifica e tecnica 
(COST) 

 
GUUE C 283  
del 07/11/08 

27/03/08 

EACEA/35/08 per l'attuazione della Finestra di 
cooperazione esterna Erasmus Mundus nel-
l'anno accademico 2009-2010 

 
GUUE C 328  
del 23/12/08 

13/03/2009  

Anno 2009 — Febbraio 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Programma Cultura — Progetti pluriennali di 
cooperazione Progetti di traduzione letteraria 
Progetti di cooperazione culturale con Paesi 
Terzi Sostegno agli organismi attivi a livello  
europeo  nel settore della cultura 

 
GUUE C 141 
Del 07/06/08 

01/02/09 
01/05/09 
01/11/09 



INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
NON SCADUTI 
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Anno 2009 — Dicembre 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Programma di lavoro “Persone” del 7°  
programma quadro CE di azioni comunitarie di 
ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 

 
GUUE C 256  
del 09/10/08 

31/12/09 

Invito a presentare proposte nell’ambito dei programmi di lavoro 
2009 del 7° programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico e dimostrazione Programma specifico 
“Capacità” 

GUUE C 273  
del 28/10/08 

Cor-
dis.europa.eu 

RST: invito a presentare proposte nell’ambito del programma di 
lavoro “Persone” 

http://
cor-

dis.europa.eu 

http://
cor-

dis.europa.eu 

SUB 02-2008 GUUE C 282 
Del 06/11/08 

 

ESPON Gara d’appalto GUUE C 283 
Del 07/11/08 

 

Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programmi di lavoro 2008 e 
2009 del 7o programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione e nell'ambito del programma di lavoro 2009 
del 7o programma quadro Euratom di attività di ricerca e formazione nel 
settore nucleare 

 
GUUE C 296  
del 18/11/08 

 

Sostegno alla distribuzione transnazionale  
dei film europei . Messa in rete dei distributori europei . Sistema 
di sostegno selettivo 

  

Anno 2009 — Aprile 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Invito a presentare proposte 2008 — Pro-
gramma «Europa per i cittadini» (2007-2013) 
Attuazione delle azioni del programma: Citta-
dini attivi per l'Europa, Società civile attiva in 
Europa e Memoria europea attiva 

 
GUUE C 328  
del 23/12/08 

Dal 1° Aprile 
al 1° Settem-

bre 

EAC/40/08 Azione preparatoria Amicus  
GUUE C 328  
del 23/12/08 

30 aprile 2009  



Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
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Regolamenti della Commissione Europea  

Tanti auguri  
di Buon Anno!!! 

Regolamento (CE) n. 1/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che modifica il regolamento (CE) n. 1255/96 recante sospen-
sione temporanea dei dazi autonomi della tariffa doganale comune per taluni prodotti industriali, agricoli e della pesca 

GUUE L 01 del 05/01/09 
Regolamento (CE) n. 1339/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che istituisce una Fondazione 
europea per la formazione professionale (rifusione) 

GUUE L 354 del 31/12/08 
Regolamento (CE) n. 1338/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alle statistiche comuni-
tarie in materia di sanità pubblica e di salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

GUUE L 354 del 31/12/08 
Rettifica della decisione 2007/792/CE dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, del 2-
6 novembre 2007, recante modifica della decisione 2005/446/CE che fissa la scadenza per l’impegno dei fondi del 9o Fondo 
europeo di sviluppo (FES) 

GUUE L 352 del 31/12/08 
Decisione n. 1357/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che modifica la decisione 
n. 1720/2006/CE che istituisce un programma d'azione nel campo dell'apprendimento permanente 

GUUE L 350 del 30/12/08 
Decisione n. 1358/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che modifica la decisione 
n. 1904/2006/CE che istituisce, per il periodo 2007-2013, il programma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L 350 del 30/12/08 
Decisione n. 1349/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che modifica la decisione 
n. 1719/2006/CE che istituisce il programma «Gioventù in azione» per il periodo 2007-2013 

GUUE L 348 del 24/12/08 
Decisione n. 1350/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa all’Anno europeo della crea-
tività e dell’innovazione 

GUUE L 348 del 24/12/08 
Decisione n. 1352/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che modifica la decisione 
n. 1855/2006/CE che istituisce il programma «Cultura» (2007-2013) 

GUUE L 348 del 24/12/08 
Decisione 2008/976/GAI del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa alla Rete giudiziaria europea 

GUUE L 348 del 24/12/08 
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RINNOVO AUTORIZZAZIONE  
LABORATORIO DI PALERMO  
UFFICIO DOGANE 
Il Ministero delle Politiche Agricole,Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.252 del 27.10.2008 , il decreto 
13.10.2008 relativo al rinnovo dell’autorizzazione al Laboratorio “Ufficio Do-
gane di Palermo – Sezione Operativa laboratorio chimico”,  con sede in 
Palermo, nella Via Francesco Crispi n.143al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale. 
L’autorizzazione ha validità fino al 31.07.2012 data di scadenza dell’accredi-
tamento a condizione che questo rimanga valido per tutto il detto periodo. 
 

STRATEGIA NAZIONALE 
2009/2013 MERCATO 
ORTOFRUTTICOLO 
Il Ministero delle Politiche Agricole,Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.257 del 03.11.2008 – Supple-
mento Ordinario n.244 , il decreto 25.09.2008 relativo alla strategia naziona-
le per il 2009/2013, in materia di programmi operativi sostenibili sul mercato 
ortofrutticolo. 
 A decorrere dal 1° Gennaio 2009 , sono abrogati i decreti ministeriali del 
28.03.08 n.166/TRAV, recante “Riconoscimento e controllo delle autorizza-
zioni dei produttori e delle Associazioni dei produttori nel settore ortofruttico-
lo” e n.167/TRAV , recante “Misure di prevenzione e gestione delle crisi 
previste nei programmi operativi delle organizzazioni e associazioni dei pro-
duttori del settore ortofrutticolo. 
 

 

PROROGA TERMINI PRESENTAZIONE  
PROGRAMMI OPERATIVI ORTOFRUTTA  
2008 
Il Ministero delle Politiche Agricole,Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n.257 del 03.11.2008  , il decreto 25.09.2008 relativo alla 
proroga per la presentazione dei programmi operativi e delle relative modifiche da parte  
delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli per l’anno 2008. 
I termini sono i seguenti: 

Le organizzazioni riconosciute sopraccitate, presentano , per l’approvazione del pro-
gramma operativo, completo e conforme alle regioni e alle Province autonome 
competenti , a decorrere dal 1° gennaio 2009 ed entro il 20.10.2008. 

Le organizzazioni riconosciute sopraccitate, che intendono modificare il programma 
operativo ecc. , presentano per l’approvazione dei programmi modificati, completi 
e conformi alle Regioni e alle Province autonome  competenti, entro il 2-
0.10.2008. 

Le organizzazioni di produttori ancora non riconosciute, che intendono realizzare un 
programma operativo, presentano la domanda di riconoscimento , completa pre-
vista dalle disposizioni nazionali e regionali, entro il 15.09.2008ed il relativo pro-
gramma entro il 20.10.2008. 

Le Regioni e le Province autonome adottano una decisione sui programmi entro il 20.01.08. 
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ISCRIZIONE  
DENOMINAZIONE  
SALAME  
DI SANT’ANGELO  
NEL REGISTRO  

Il Ministero 
delle Politi-
che Agrico-
le,Alimentari 
e Forestali ha 
pubblicato 
sulla Gazzet-
ta Ufficiale 
della Repub-
blica Italiana 
n.253 del 
28.10.2008, il 
decreto 0-
3.10.2008 
relativo all’i-
scrizione 

della denominazione “Salame S.Angelo” nel registro 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e del-
le indicazioni geografiche protette (IGP). 
L’indicazione geografica protetta (IGP) sopraccitata 
è stata registrata in sede comunitaria con Regola-
mento CE n.944 del 25.09.08. 
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INTERVENTI DI TUTELA E VALORIZZAZIONE  
ARCHITETTURA RURALE 
Il Ministero per i Beni Culturali e le Attività Culturali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.286 del 0-
6.12.08.2008 , la direttiva 30.10.2008 relativa agli interventi in materia di tutela e valorizzazione dell’architettura rurale. 
La direttiva è composta da n.6 articoli così suddivisi: 

Finalità e obiettivi di intervento; 2) Individuazione delle tipologie di architettura rurale; 3) Programmazione degli interventi; 4)
Programma finanziario regionale; 5) Attuazione del programma e bando di selezione; 6)Studio di fattibilità . 

L’allegato A riporta lo schema di bando ai sensi della Legge 24.12.2003, n.378. 
 

ASSEGNAZIONE ED EROGAZIONE  
PREFINANZIAMENTO ATTRATTORI  
CULTURALI FESR ANNO 2007/2008 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 283 del 03.12.2008, il decreto 27.10.2008 inerente l’assegna-
zione ed erogazione del prefinanziamento del 2 per cento per l’anno 2007 e del 3 
per cento, per l’anno 2008, della quota statale a carico del Fondo di rotazione ai 
sensi della Legge 16.04.1987, n.183 per il programma operativo,interregionale 
“attrattori culturali, naturali e turismo” dell’obiettivo Convergenza, programmazione 
2007/2013 cofinanziatio dal FESR. (Decreto n.44/2008). 
Sono previsti € 10.311.518 per il 2007 ed € 15.467.277 per il 2008. 
 

ASSEGNAZIONE ED EROGAZIONE  
PREFINANZIAMENTO INTERACT  
2007/2013 FESR ANNO 2007 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 286 del 06.12.2008  il decreto 27.10.2008 inerente l’assegna-
zione ed erogazione del prefinanziamento del 2 per cento, per l’anno 2007, della 
quota statale a carico del Fondo di rotazione ai sensi della Legge 16.04.1987, n.183 
per il programma operativo Interact 2007/2013 , dell’obiettivo Cooperazione territo-
riale europea. (Decreto n.45/2008). 
Sono previsti € 12.633 per il 2007 ed € 18.950 per il 2008.  
 
 

DESIGNAZIONE UNICA AUTORITA’ 
COMPETENTE STRATEGIA NAZIONALE  
ORTOFRUTTA 
Il Ministero delle Politiche Agricole,Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica Italiana n.257 del 03.11.2008  , il decreto 25.09.2008 
relativo alla  designazione dell’unica autorità competente incaricata delle comunica-
zioni con la Commissione CE, riguardanti le organizzazioni di produttori ortofrutticoli, 
le loro associazioni e i gruppi di produttori, nonché dell’autorità nazionale incaricata 
dalla gestione, della sorveglianza e della valutazione della Strategia nazionale ai 
sensi dell’articolo 99, paragrafo 1 e dell’allegato VII, punto 4 del Regolamento CE 
n.1580/2007. 
L’AGEA è designata quale unica autorità competente delle comunicazioni sopracci-
tate. 

Pagina a cura della S.O.A.T. 85 – Distretto di Trapani 
Via Palermo, 41 - 91012 Buseto Palizzolo (TP) e-mail: soat85@regione.sicilia.it 

 

Regione Siciliana 
Assessorato Agricoltura e Foreste 

MODIFICA  
DECRETO  
PROTEZIONE  
TRANSITORIA  
DENOMINAZIONE 
LIMONE  
INTERDONATO 
MESSINA 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimen-
tari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 296 
del 19.12.2008, il decreto 02.12.2008 relati-
vo alla modifica del decreto 24giugno 2008, 
relativo alla protezione transitoria accorda-
ta a livello nazionale, alla denominazione 
“Limone Interdonato Messina” per la quale 
è stata inviata istanza alla Commissione 
europea per la registrazione come indica-
zione geografica protetta. 
La protezione è riservata al prodotto otte-
nuto in conformità al disciplinare di produ-
zione trasmesso all’organo comunitario con 
nota del 19.11.2008, numero di protocollo 
n.9285. 
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CALENDARIO FIERE, MOSTRE ED ESPOSIZIONI  
IN SICILIA ANNO 2009  

L’Assessorato Regionale Cooperazione, Commercio, Artigianato e Pesca ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regio-
ne Siciliana n.56 del 05.12.2008 , il decreto 05.11.2008 inerente il calendario delle fiere, mostre ed esposizioni a carattere regio-
nale per l’anno 2009. 

Provincia di Catania……………………………………n.15 manifestazioni; 
Provincia di Messina……………………………………n.25 manifestazioni; 
Provincia di Palermo……………………………………n.2 manifestazioni; 
Provincia di Ragusa……………………………………..n.3 manifestazioni; 
Provincia di Siracusa…………………………………….n.5 manifestazioni; 
Provincia di Trapani……………………………………..n.2 manifestazioni. 

 
 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE  
DEL REGOLAMENTO CE N.1083/2006 
La Presidenza della Repubblica ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana n.294 del 17.12.2008,  il decreto del Presidente della Repubblica 0-
3.10.2008, n.196 inerente il Regolamento di esecuzione del Regolamento CE 
n.1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione. 
Il decreto è composto da n.10 articoli: 
1. Ambito di applicazione; 2. Spese effettivamente sostenute; 3. Oneri finanziari e di 
altro genere e spese legali; 4. Acquisto di materiale usato; 5. Acquisto di terreni; 6. 
Acquisto di edifici; 7. Imposta sul valore aggiunto, oneri e altre imposte e tasse; 8. 
Locazione finanziaria; 9. spese di assistenza tecnica; 10. Spese connesse alle sin-
gole operazioni. 
 

 

EMANAZIONE NUOVO DECRETO  
IMPRENDITORIA GIOVANILE 
Il Ministero delle Politiche Agricole,Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica Italiana n.294 del 17.12.2008, il comunicato inerente 
l’emanazione del nuovo decreto attuativo relativo al Fondo per lo sviluppo dell’im-
prenditoria giovanile in agricoltura (entrato in vigore in data 29.11.2008). 
 
 

PROROGA AUTORIZZAZIONE  
CONTROLLI DELLA DOP VALLI  
TRAPANESI  
Il Ministero delle Politiche Agricole,Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.251 del 
25.10.2008, il decreto 06.10.2008 relativo alla proroga dell’autorizzazione rilasciata alla Camera di Commercio,Industria, Artigia-
nato ed Agricoltura di Trapani, quale autorità pubblica incaricata ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta 
“Valli Trapanesi”  . 
L’autorizzazione è prorogata fino all’emanazione del Decreto Ministeriale di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo stesso op-
pure all’eventuale autorizzazione di altra struttura di controllo. 
 

    Dr.  Giuseppe Gambino 
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MODALITA’  
APPLICATIVE  
REGOLAMENTO  
CESSIONE  
PRODOTTI  
LATTIERO-CASEARI 
Il Ministero delle Politiche Agrico-
le,Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n.293 del 16.12.2008, il decreto 17.12.2008  
relativo alle modalità  di applicazione del 
Regolamento CE n.657 della Commissione, 
del 10.07.08 relativo alla concessione di un 
aiuto comunitario per la cessione di latte e 
taluni prodotti lattiero-caseari agli allievi 
delle scuole. 


